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ROMA

Mentre il numero dei contagi 
esplode e quello dei morti tor-
na a far tremare i polsi, si sco-
pre che la prima trincea an-
ti-Covid, quella dei cacciatori 
di virus che devono scovare, 
testare e isolare le  persone 
contagiose, è rimasta sguarni-
ta. Perché erano una pattu-
glia di 8.966 uomini il 26 giu-
gno, quando di casi se ne con-
tavano poche centinaia, so-
no 9.241 oggi, con 8.804 po-
sitivi in 24 ore. E poiché per 
ogni nuovo contagiato biso-
gna rintracciare in media 20 
suoi contatti stretti, vuol dire 
che ogni giorno c’è da dare la 
caccia a circa 170 mila perso-
ne a rischio. Troppe per una 
truppa così piccola. Che infat-
ti riesce a mettere in isola-
mento domiciliare tra le 5 e 
le 6mila persone al giorno, 
perdendosene per strada le 
restanti 165mila per le quali 
non si è riusciti a fare il trac-
ciamento. «La Caporetto del 
contact tracing», l’ha defini-
ta nell’intervista rilasciata ie-
ri a La Stampa  il padre del 
«metodo  Vo’»,  Andrea  Cri-
santi. E oggi scopriamo che è 
proprio così perché le Regio-
ni non hanno attinto a quella 
dote di 1,25 miliardi stanzia-
ti a maggio dal decreto Rilan-
cio per assumere professioni-
sti sanitari nel territorio. E in 
particolare in quei servizi di 
prevenzione delle Asl che de-
vono farsi carico di tracciare 
i contatti a rischio.

In realtà i dati del ministe-
ro della Salute dicono che al 

12 giugno risultavano essere 
stati assunti 27.278 tra medi-
ci, infermieri e operatori sani-
tari.  Ma come fa  osservare  
Carlo Palermo, segretario na-
zionale dell’Anaao, il più rap-
presentativo sindacato dei ca-
mici  bianchi  ospedalieri,  
«quelle assunzioni sono anda-
te a rimpiazzare il personale 
andato  in  pensione».  Fatto  
sta che confrontando i dati re-
gionali sul personale addetto 
a  testing  e  contact  tracing,  
contenuti nei report settima-
nali di Iss e ministero della sa-
lute, scopriamo che da fine 
giugno a oggi sono stati reclu-
tati appena 275 cacciatori di 
virus. E Sicilia, Toscana, Val-
le  d’Aosta,  Basilicata,  Cala-
bria, Campania, Emilia, Ligu-
ria e Piemonte hanno persino 
leggermente tagliato gli orga-
nici. Mentre il Lazio, che ha 
assunto, ha fatto anche il re-
cord di tamponi.

«In Piemonte siamo partiti 
con una dotazione sopra lo 
standard previsto dal ministe-
ro, che però era pensato pri-
ma  dell’emergenza  Covid.  
Abbiamo fatto bandi di assun-
zione ma si presentano in po-
chi, tanto che ricorreremo an-
che agli amministrativi, alme-
no per funzioni come il carica-
mento  dati  e  il  trasporto»,  
spiega l’assessore piemonte-
se alla sanità, Luigi Icardi.

Una débâcle che spiega, se 
non tutta, buona parte della 
seconda ondata che sta inve-
stendo l’Italia, con i morti rad-
doppiati in un giorno da 43 a 
83, altri 326 ricoverati in più 

nei reparti di medicina e 47 
nelle  terapie  intensive.  Per  
l’Iss  «l’epidemia  accelera».  
L’indice Rt a livello nazionale 
è salito a 1,17. A Milano è or-
mai sopra 2 da 48 ore. Il che si-
gnifica che ogni contagiato in-
fetta più di due persone, fa-
cendo crescere a ritmo espo-
nenziale la curva epidemica. 
Ma la situazione si sta facen-
do drammatica anche a Napo-
li, dove si concentra il 70% de-
gli oltre mille casi registrati 
in Campania, nelle zone del 
centro di Genova, a Belluno. 

Si sente dire spesso che la 

marea dei  contagi  è  spinta  
dall’aumento dei tamponi, ie-
ri  nuovo  record  di  quasi  
163mila. Ma se fosse così do-
vremmo veder diluire la per-
centuale di positivi sulle per-
sone testate per la prima dia-
gnosi. E invece si è passati dal-
lo 0,8 di fine giugno all’8,9% 
di ieri. Segno che di virus ne 
circola tanto. Troppo per spe-
rare che una sparuta pattu-
glia di 9.241 sanitari arruola-
ti per dargli la caccia riesca a 
fermarlo senza l’aiuto di nuo-
ve chiusure. PA.RU. —
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SOTTO
A CHI TOCCA

NEL NAPOLETANO

Blocchi e proteste
Rivolta in strada

contro le chiusure

FRANCESCO RIGATELLI

MILANO

«A
rriveranno 
entro prima-
vera,  saran-
no  sicuri,  

forse efficaci, in una secon-
da fase di più, ma in ogni ca-
so non potranno salvare tut-
ti». Tutta la verità sui vacci-
ni la racconta Guido Forni, 
76  anni,  accademico  dei  
Lincei e già professore ordi-
nario di Immunologia all’U-
niversità  di  Torino con un 
passato da ricercatore a Be-
thesda negli Stati Uniti e a 
Londra. 

Come vede la situazione? 
«L’Italia è messa meglio di altri
Paesi, ma non so quanto dure-
rà. Ora sono in Grecia e l’idea
ditornarespaventa». 
Teme un lockdown? 
«Spero sia ancora evitabile,
ma non ne sono certo. Poi so-
noallavecchiamaniera: prefe-
risco parlare delle mie compe-
tenze». 
Veniamo ai vaccini allora, so-
no l’unica soluzione? 
«Si stanno trovando nuove te-
rapiecherendonomenodram-
matico ammalarsi, ma solo i
vaccini cambieranno la pro-
spettiva». 
Quali sono i più promettenti? 
«Sono gli undici in fase finale,
di cui molti se non tutti verran-

no registrati entro gennaio.
Quattro cinesi e uno russo, fa-
cendo forza sulla mancanza di
democrazia, sono già stati
somministratiaungrannume-
rodipersone». 
Sono avanti dunque? 
«Nonèdetto, ancheTrumpvo-
leva approvare un vaccino pri-
ma delle elezioni, ma l’istituto
regolatore Usa si è rifiutato.
Conta molto chi ottiene dei ri-
sultati. Ivacciniamericani,rus-
si e europei si basano sull’Rna,
novità che riduce tempi e co-
sti, ma sconosciuta. I cinesi si
fondando sul metodo del virus
ucciso chimicamente, che nel-
la storia ha funzionato. Un al-
trovaccino americano,più tra-
dizionalmente, si basa su una

proteina. Tutti hanno avviato
la produzione, molte dosi so-
nogiàpronteedeventualmen-
teandrannobuttate».
Ci sono altri  vaccini in fase 
uno e due? 
«Ce ne sono una quarantina
partitidopo chepotrebbero es-
sere più efficaci e facili da usa-
re, come i nasali. Mentre i pri-
mi avrebbero quasi tutti biso-
gnodidue dosi».
E potrebbero essere inefficaci? 
«Funzioneranno, ma non si sa
quanto. Un vaccino può impe-
dire di ammalarsi, diminuire
l’effetto della malattia e addi-
ritturabloccareilcontagio. Se-
condo i dati disponibili, i primi
vaccini difetterebbero di que-
staultima caratteristica». 

E saranno sicuri? 
«Sì, l’unica fase che non è
stata accelerata è la tre sul-
la sicurezza». 
Dopo la registrazione a gen-
naio cosa succederà? 
«Verrannodistribuitientropri-
mavera.Ilgovernohaprenota-
to diversi vaccini e molto di-
penderà da come questi accor-
diverrannoonorati». 
Ce ne saranno per tutti? 
«Sì, ma il vaccino non è un far-
maco bensì uno stimolo al si-
stema immunitario, che fun-
ziona meglio su persone sane
e giovani. I primi in arrivo sa-
ranno sicuri per tutti, ma me-
no efficaci su bambini e anzia-
ni. Serve il lusso del tempo per
elaborarevaccini universali».
Ma vaccinando il resto della 
popolazione anche bambini, 
anziani e malati saranno più 
al sicuro? 
«Sì,dopo personale sanitario e
lavoratori ha senso vaccinare
ancheanzianiecategoriefragi-
li, il vaccino un po’ li potrebbe
proteggere».—
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Ora l’epidemia accelera
Il personale sanitario
non è stato potenziato
Morti raddoppiati in 24 ore. L’Iss: è la fase acuta, indice di contagio a 1,17
E gli organici sono quelli di giugno: mai spesi fondi per 1,2 miliardi di euro

PAOLO RUSSO

ROMA

L’
onda lunga del vi-
rus  spaventa sin-
daci e governato-
ri. Così mentre De 

Luca  serra  i  portoni  delle  
scuole mandando su tutte le 
furie la ministra dell’Istruzio-
ne Lucia Azzolina, da nord a 
sud è tutto un susseguirsi di 
ordinanze comunali e regio-
nali. Da quelle che, come a 
Molfetta, si limitano a bandi-
re le gite parrocchiali, ai prov-
vedimenti  che  proclamano  
veri lockdown con divieto an-
che di mettere la testa fuori 
casa, come ordinato dal sin-
daco  di  Galati  Mamertino,  
nel messinese. 

Chiusure sparse qua e  là  
che  potrebbero  essere  solo  
l’antipasto della stretta che si 
profila per mezza Italia, per-
ché il Report del monitorag-
gio settimanale di Iss e mini-
stero della Salute indica che 
ben 10 regioni sono a un livel-
lo di rischio «moderato», ma 
«ad alta  probabilità di  pro-
gressione rapida». Ossia stan-
no  scivolando  velocemente  
verso quell’area rossa del ri-
schio «alto», che fa poi scatta-
re lockdown locali e chiusure 
progressive delle attività pro-
duttive.  Sul  filo  del  rasoio  
stanno in  questo  momento  
camminando Abruzzo, Cam-
pania, Emilia Romagna, Ligu-
ria, Lombardia, Puglia, Sar-
degna,  Toscana,  Umbria  e  
Valle  d’Aosta,  quest’ultima  
con l’Rt più alto ( 1,53), segui-
ta dal Piemonte con un Rt a 
1,39 . Del resto, come scritto 
nel Report, oramai «si eviden-
zia una nuova fase epidemio-
logica  con  un  sovraccarico  
dei servizi territoriali, che po-
trebbe riflettersi in breve tem-
po in un sovraccarico dei ser-
vizi assistenziali».

Il governo al momento non 
vuol sentir parlare di lockdo-
wn nazionale, ma dove i nu-

meri fanno più paura si stan-
no già chiudendo porte e por-
toni. Come quelli delle scuo-
le, sbarrati da un’ordinanza 
firmata ieri dal governatore 
campano De Luca «per il livel-
lo di contagio altissimo regi-
strato anche nelle famiglie e 
derivato da contatti nel mon-
do scolastico», è scritto a pre-
messa  del  provvedimento.  
Che tra l’altro vieta anche fe-

ste e cerimonie, l’asporto di ci-
bo e alcolici dopo le 21, le atti-
vità dei circoli ricreativi. Ma è 
la sospensione della didattica 
in presenza fino al 30 ottobre 
a far imbufalire la Azzolina. 
«Quella di De Luca è una deci-
sione gravissima,  profonda-
mente sbagliata e inopportu-
na», ha tuonato. Per poi pro-
porre in alternativa di spinge-
re di più sullo smart working, 

«perché la mattina non sono 
mica solo i ragazzi a salire sui 
mezzi». Ma in Campania c’è 
chi ha superato De Luca. Il sin-
daco di Arzano, in provincia 
di Napoli, ha imposto fino al 
23  di  ottobre  il  lockdown,  
chiudendo tutto salvo i nego-
zi di prima necessità. E così 
un gruppo di suoi concittadi-
ni ha sbarrato la via di accesso 
al  paese  brandendo cartelli  

con scritto «il Covid vi ha dato 
la testa». Scuole chiuse anche 
a Somma Vesuviana e Monte 
Procida, dove vige il divieto 
di praticare sport, mentre bar-
bieri e sale giochi hanno dovu-
to chiudere i battenti.

A Milano il sindaco Giusep-
pe Sala si dice preoccupato 
dell’Rt sopra 2, pur escluden-
do «interventi radicali». Ma 
con oltre 500 casi al giorno so-
lo in città si profila il coprifuo-
co alle 23, gli orari di ingresso 
scaglionati nelle scuole, men-
tre si sollevano i teloni dall’o-
spedale Fiera. 

In  Piemonte  i  casi  sono  
schizzati  a  1.033,  ma sono 
stati conteggiati anche diver-
si contagi di ieri. Tuttavia la 
regione è tra quelle che secon-
do il report marcia, sia pur 
meno rapidamente delle al-
tre dieci, verso il profilo di ri-
schio alto e così si appresta a 
introdurre i  tamponi rapidi 
obbligatori per chi arriva dal-
la Francia e l’obbligo di tene-
re il registro dei clienti per i ri-
storatori. Ma presto potreb-
be servire ben altra stretta.  
Come quella decisa per i co-
muni di Saint-Denis, Cham-
bave e Verrayes in Valle d’Ao-
sta, da oggi zone rosse.

In Liguria nel centro stori-
co di Genova e nei quartieri 
di Sampierdarena, Corniglia-
no, Certosa e Rivarolo è mi-
ni-lockdown, con divieto di 
assembramento  in  strada,  
chiusura di circoli, sale gio-
chi e distributori automatici 
di cibo dopo le 21. Orario ol-
tre il quale non si potranno 
più  somministrare  alcolici.  
Se poi non dovesse bastare si 
passerà  alle  zone  rosse  di  
quartiere. I numeri in salita a 
Roma non destano ancora ti-
mori  tali  da  far  ipotizzare  
chiusure. Che si profilano in-
vece nella provincia di Viter-
bo, mentre Latina, dove una 
stretta già c’è stata, potrebbe 
diventare zona rossa. Il colo-
re del quale rischia di tingersi 
mezza Italia. —
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Rivolta contro il lockdown. Ad 
Arzano (Napoli) i cittadini or-
ganizzano un corteo e un bloc-
co stradale per contestare il  
provvedimento preso dai com-
missari prefettizi che gestisco-
no il Comune di chiudere tut-
to a causa del divampare di un 
focolaio di Covid. A scendere 
in piazza soprattutto i  com-
mercianti, che denunciano le 
conseguenze della già pesan-
te crisi finanziaria legata alla 
pandemia. A.E.P. —

GUIDO FORNI

MEMBRO DELL'ACCADEMIA 
NAZIONALE DEI LINCEI

Chi ne parla, cita la ormai 
celebre parabola del Ricuc-
ci (quella che in romano 
vernacolare sferza la ten-
denza a farsi belli usando i 
vestiti di un altro), per spie-
gare la recriminazione del 
governo verso i presidenti 
di Regione, specie quelli di 
destra: che nella fase acuta 
del Covid hanno beneficia-
to di un salto di immagine, 
sparando sul premier, cui 
toccava l’ingrato compito 
delle chiusure nazionali.

Recriminazione sottinte-
sa dunque alla nuova stra-
tegia per la fase due, che 
dopo l’ultimo decreto che 
limita la vita sociale, punta 
d’ora in poi a far indossare 
ai governatori la stella di 
sceriffo: per chiudere in ca-
sa la gente e vietargli di an-
dare al bar con gli amici. Se 
i contagi cresceranno a di-
smisura, toccherà ai presi-
denti di Regione prendere 
misure  più  restrittive  di  
quelle riscritte fin qui dal 
governo. Tutti nel tritacar-
ne d’autunno dunque, nes-
suno escluso. Lo scaricaba-
rile ha inizio. —

CARLO BERTINI

IL GRAFFIO

la lettera

L’alt degli scienziati
“L’immunità di gregge
non è una soluzione”

IL DOSSIER LA MAPPA DI ZONE ROSSE E NUOVI LOCKDOWN

Zone rosse
nei Comuni
di Saint-Denis, 
Chambave
e Verrayes

Valle d’Aosta
Si valutano test per chi 
arriva dalla Francia e obbligo 
di un registro clienti nei 
ristoranti

Piemonte

Possibile coprifuoco a Milano con 
chiusura dei locali alle 23, orari 
scaglionati per entrare a scuola

e riapertura dell’Ospedale in Fiera

Lombardia

In due Comuni, Sesto
e Monguelfo, zone rosse per 14 giorni

Bolzano

Test rapidi nelle scuole
in caso di positivi accertati 

Friuli

Limitazioni in provincia di Latina: 
stretta sui locali e divieto

di accesso nelle Rsa. Si valuta
la zona rossa. Possibili chiusure

a Viterbo
e provincia

Lazio

A Bari chiusi
dalle 21 alle 6

i distributori
automatici di cibo

e alcolici.
A Lecce vietata

la vendita di alcolici
dopo le 21

Puglia

Nel centro di Genova: divieto 
di assembramento in strada, 
chiusura di circoli e sale 
giochi. Nei market vendita di 
alcolici vietata dopo le 21

Liguria

Genova

Firenze

Viterbo

Latina

Bari

Lecce

Milano

Stop alle visite di parenti 
e amici nelle Rsa, 
tamponi rapidi
nelle scuole
e nei posti
di lavoro. Possibili 
chiusure anticipate
alle 22 a Firenze

Toscana

In tutta la regione scuole 
chiuse fino al 30 ottobre
Lockdown ad Arzano 
(Napoli) e Lauro (Avellino). 
Si valutano chiusure a 
Monte di Procida (Napoli)

Campania

Ad Agrigento chiusi uffici comunali e scuole.
A Galati Mamertino (Messina) zona rossa fino 
al 24 ottobre: vietato girare anche a piedi

Sicilia

Ulteriori limitazioni Zona rossa

Monguelfo Sesto

Monte

di Procida

Lauro

Arzano

Agrigento

Galati
Mamertino

GUIDO FORNI L’immunologo: prime dosi in primavera, per l’antidoto universale serve più tempo

“Il vaccino è sicuro, ma non salverà tutti
All’inizio funzionerà meglio sui giovani”

L’INTERVISTA

Russi e cinesi hanno 
somministrato dosi 
alle persone facendo 
leva sulla mancanza 
di democrazia 

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Il reparto di terapia intensiva dell’Istituto clinico Casalpalocco a Roma

Qualcuno ne aveva parlato 
come la soluzione per com-
battere il virus e vari leader 
mondiali l'hanno appoggia-
ta convintamente, nonostan-
te  il  giudizio  degli  esperti  
non fosse unanime. Oggi arri-
va la bocciatura ufficiale del-
la  scienza:  l'immunità  di  
gregge non arresta il virus, 
avvertono 80 esperti da tutto 
il mondo in una lettera aper-
ta  sulla  rivista  Lancet.  Ciò  
che serve in questo momen-
to sono misure efficaci per il 
contenimento del contagio.

Se fossero tutti come
Jole Santelli,

il centrodestra italiano 
sarebbe un posto civile.

POSTI 

JENA

jena@lastampa.it

Dal Nord alla Sicilia sono tornate le zone rosse. Valle d’Aosta e Piemonte le aree con l’indice Rt più alto. Possibili nuovi stop
Il presidente De Luca impone lezioni a distanza fino al 30 ottobre. La ministra Azzolina: “Grave penalizzare gli studenti”

Dieci Regioni sono a rischio lockdown
Scontro sulle scuole chiuse in Campania

ANSA / CIRO FUSCO

la lettera

L’alt degli scienziati
“L’immunità di gregge
non è una soluzione”

Per qualcuno era la solu-
zione contro il virus e vari 
leader  mondiali  l'hanno  
appoggiata nonostante il  
giudizio degli esperti non 
fosse unanime. Ora arriva 
la bocciatura ufficiale del-
la scienza: l'immunità di  
gregge non arresta il virus, 
avvertono 80 esperti mon-
diali in una lettera alla rivi-
sta Lancet. «Ciò che serve 
sono  misure  efficaci  per  
contenere il contagio».
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